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L a difensiva ha una superiorità incontestabile. D i fronte ad 
un ostacolo come il P iave non basta la superiorità numerica. 
Un’armata organizzata può resistere sul Piave con effettivi 
assai meno numerosi di quelli attaccanti. Insisto che sul 
Piave un esercito, organizzato, comandato, costituito, pur­
ché abbia munizioni, può arrestare forze superiori. Nella 
guerra moderna la difensiva ha una superiorità numerica 
molto m arcata anche in piano, tanto più, dunque, quando 
vi è in giuoco un ostacolo come il Piave.

P o r r o . È  per questo che intendiamo tenere la linea del 
Piave. Ma è indubbio che noi abbiamo una straordinaria 
inferiorità. Ci si attacca sul Piave con 493 battaglioni, ai 
quali non possiamo opporre che i 200 battaglioni della III 
e della IV  armata. Ma poiché il Piave è una buona linea, 
intendiamo tenerla.

S o n n in o . V i è  un punto debole.
P o r r o . Sì, dirimpetto al Montello; perché il Montello ha 

in faccia a sé delle alture su cui può essere spiegata a cir­
colo molta artiglieria. Ma, d ’altra parte, il nemico deve, 
prima, costruirvi strade, ciò che noi possiamo disturbare; 
e poi l ’inverno è prossimo. Sul Piave possiamo tenere. Il 
punto più debole è costituito dall'arrivo di nuove truppe 
tedesche nel Trentino. Dal Trentino possono svilupparsi 
offensive in varie direzioni, scegliendo il nemico il punto da 
sfondare. In V al Giudicaria con i rinforzi potremo resistere, 
ma rimangono in grande rischio la Vallata dell’Adige e l’al­
tipiano di Asiago. L ’altipiano di Asiago sarà debole ancora 
per lungo tempio, perché la  neve non v i si ferma prima della 
fine di dicembre. Perciò noi dobbiamo avere, dietro il Piave, 
una riserva da poter far manovrare ed inviare sul luogo del 
pericolo. A  questo scopo potremo utilizzare, col tempo, gli 
avanzi della II annata.

L a questione si riduce a questo: superare la crisi attuale. 
Occorre ci venga dato un aiuto temporaneo, per aver tempo 
di ricostituire l'esercito del piano.

F r a n k l i n - B o u il l o n . Q u a n to  t e m p o ?
P o r r o . È  d if f ìc i le  p r e c is a r lo ,  p e r c h é  b is o g n a  v e d e r e  in  

c h e  c o n d iz io n e  s i  t r o v in o  g l i  a v a n z i  d e l l a  I I  a r m a t a .  P o t r e ­
m o  fo r s e  r io r g a n iz z a r e  d a  e s s a  15  d iv i s io n i ,  m a  n o n  p o t r e m o  
f a r lo  s e  n e l  f r a t t e m p o  a v r e m o  u n  a t t a c c o  s u l l ’ a l t ip i a n o  d i


